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                Come ha sottolineato Sumantra Ghoshal, nel suo famoso articolo pubblicato postumo, le pratiche aziendali dipendono da teorie e ideologie con le quali normalmente non si fanno i conti (Ghoshal, 2005, 75-91). Si diventa così dipendenti da modelli mentali che si traducono in modalità organizzative parziali o miopi.
  Quindi si è sottoposti ad una pressione culturale dalla quale non sono libere neanche le istituzioni educative. Per riuscire ad armonizzare la propria crescita con le esigenze di una vita professionale impegnativa, serve il suggerimento di Howard Gardner:
  chi ha una mentalità etica si domanda: ‘che tipo di persona, di lavoratore e di cittadino voglio essere? Se tutti coloro che svolgono il mio stesso lavoro adottassero una mentalità analoga alla mia, o se tutti si comportassero come me, in che tipo di mondo vivremmo?' (Gardner, 2007, 2).
  La piattaforma del pensiero greco e il contributo del cristianesimo sono ancora validi per la riflessione sul senso ultimo e il perfezionamento delle attività nelle moderne organizzazioni. Pensare le virtù come risorse della personalità per il miglioramento individuale e collettivo, invece che come limiti da non travalicare, è una correzione rilevante alla consueta immagine stereotipa degli assi portanti dell’etica classica. Riportare le passioni al loro ruolo di combustibile della vita umana, alla ricerca di un’armonizzazione musicale con la ragione deve essere uno stimolo per fermarsi a riflettere sulla portata delle qualità del carattere che rendono più vivibile ma anche più efficace la vita delle famiglie, delle imprese e di qualsiasi organizzazione umana.
  La ricca trama delle virtù e del carattere tessuta da Tommaso d’Aquino a partire da Aristotele, Cicerone e gli autori cristiani è una sorta di arazzo con più di cento qualità personali positive. Se si aggiungono poi i vizi contrari alle virtù, il tessuto è decisamente complesso. In questo scritto si è tentato di presentare brevemente l’impostazione delle facoltà umane per capire come si perfezionano con l’esercizio delle virtù principali, e in alcuni casi sono stati rilevati dei vizi contrari alle buone disposizioni. La scelta delle sottolineature lungo tutto il discorso, così come la selezione delle virtù più rappresentative nel grafico del capitolo V (Fig. 7) mirano a rendere una prima idea, al lettore contemporaneo, di un ingente lavoro della tradizione etica occidentale.
  Per l’elaborazione di questo scritto ho attinto a due testi che ho pubblicato nella collana "Notebooks" di Markets, Culture and Ethics Research Centre: Umanesimo cristiano e virtù umane. Spunti per la vita delle imprese (2013) e Annibale e gli elefanti. Vita e saggezza nelle vicende di Scipione, Wilberforce e Nathanson (20152), entrambi editi da EDUSC, Roma.

                
                

                
            

            
        

    


I. Alcune nozioni di antropologia
filosofica









L’antropologia filosofica è lo
studio degli esseri umani per comprenderli nella loro integralità,
cogliendo i principi fondamentali della loro esistenza nel mondo e
della loro condotta (Lombo & Russo, 2005, 12).

La si può chiamare filosofia dell’uomo (in quanto essere umano o
anthropos, non come aner ovvero
maschio) e anche filosofia della persona. Si tratta di uno studio
che intende comprendere la finalità della vita umana e la relazione
di essa con le diverse capacità o potenzialità degli esseri
umani.

Si può dire che è la scienza della natura umana, cioè, del
nostro modo di essere e di come sviluppiamo le nostre potenzialità
per crescere. È una conoscenza molto legata all’etica perché studia
le basi dell’attività umana.

Da ciò che si spiegherà in queste pagine si evincerà che questa
disciplina filosofica ha molti punti di contatto e sovrapposizioni
con la psicologia contemporanea.










1. Le passioni e la struttura
affettiva dell'essere umano






Per parlare delle passioni è
necessario parlare dei sentimenti o affezioni con i quali devono
fare i conti le nostre capacità di decisione e di azione. Infatti,
le virtù ordinano il nostro agire, e in questo compito non possono
fare a meno della situazione interna del soggetto, che esperisce
certe alterazioni dell’animo come il godimento, l’ira, l’amore, il
dolore o l’odio. E questo ci obbliga a pensare a queste mozioni
interiori nel contesto della ricerca del bene: l’essere umano si
mette in moto o agisce perché vuole raggiungere qualcosa di
percepito come conveniente per lei o per lui qui e ora, o come un
mezzo per raggiungere un fine più lontano. Le passioni gli indicano
“come sta” o “come si sente” di fronte ai beni o ai pericoli.

La varietà delle nostre risposte affettive di fronte ai beni o
ai pericoli dipende dal loro impatto sui nostri processi interiori.
Queste alterazioni vanno accompagnate da cambiamenti fisiologici
(risposte periferiche regolate dal sistema nervoso autonomo,
reazioni ormonali ed elettrocorticali) e comportamenti espressivi
(postura e movimenti del corpo, emissioni vocali). Le passioni o
emozioni sono quindi situazioni transeunti che dipendono in origine
da uno stimolo esteriore il cui effetto successivo può essere più o
meno duraturo, e normalmente costituisce uno stimolo per affrontare
o evitare determinate situazioni.

Nel primo caso, cioè quando le sollecitazioni diventano stimoli
per muoversi in una certa direzione, vuol dire che da parte nostra
c’è stata una prima valutazione positiva della “proposta” emotiva,
nel senso che ce la sentiamo di poter raggiungere un
qualche bene (una relazione, una situazione nuova, un oggetto del
nostro desiderio).

L’ottenimento dei beni implica normalmente uno sforzo: si tratta
di obiettivi costosi, che richiedono impegno. Sono i cosiddetti
beni ardui. La chiave qui è una passione che ci stimola a
cercare qualcosa malgrado lo sforzo che prevedibilmente bisognerà
effondervi. Questa passione è la
speranza.[image: immagine 1]



Fiog. 1. Il bene e la speranza




















2. Appetiti e tendenze






Ora conviene fare un passo
indietro per capire come spiegavano i classici l’origine di questi
moti dell’anim [...]
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